
ASCENSIONE DEL SIGNORE  
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VENITE AL SIGNORE (Salmo 99) 

 

Venite al Signore con canti di gioia!  

 

O terra tutta acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto con lieti canti! 

 
Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 
 

 

Canto d’ingresso:       - VOGLIO ESALTARTI     – dal Salmo 144 
(Turoldo – Passoni - De Marzi) 

1-Voglio esaltarti, mio Re e mio Dio,           2-Le tue gesta le età si tramandano, 
lodi offrirti nei tempi eterni.                         tutte annunziano i tuoi prodigi. 

Giorno per giorno ti voglio esaltare             La gloria tersa del tuo splendore 

e benedire il tuo nome per sempre.               esse compongono in canti e racconti. 
 

3- Egli il Signore d’amore e pazienza,          4-Su quanti l’amano veglia il Signore, 

lento all’ira e più pronto al perdono.           ma tutti gli empi confonde e disperde. 

Dio è sempre benigno con tutti,                    Canti il mio cuore la lode al Signore, 

ha compassione di ogni creatura.                   ognun dia gloria al suo nome in eterno. 
 

CELEBRIAMO LA RICONCILIAZIONE 
 

Paolo apostolo agli Efesìni: 
Fratelli, comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, 
con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 
nell’amore!  
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
 

COLLETTA 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che 
celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al 
cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra 
del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, 
nostro Capo, nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 
 



 

Dagli Atti degli Apostoli (1,1-11) 
È l’inizio del libro degli Atti, scritto dopo il Vangelo, che narra le vicende della Chiesa 
nascente.  
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e 
insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 
disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 
quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di 
Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, 
«quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e 
di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 
fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne 
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui 
l’avete visto andare in cielo». 

Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
Dal Salmo 46  
La Chiesa ha scelto questo salmo, per lo stile di canto processionale.  
 

ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA 

 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.  
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  

 



Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (4,1-7.11-13) 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza 
e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 
tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé 
prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se 
non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso 
che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad 
altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per 
preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di 
Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio 
di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di 
Cristo. 

Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 

Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
ALLELUIA. 

 
Dal Vangelo secondo Marco (16,15-20) 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
 

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette 
alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano. 
Parola del Signore.                                   Lode a te, o Cristo. 

 



 

Canto d’Offertorio:                         - IL PANE                                 (De Marzi) 
 

Eri semente tra le mani pure,                            Pane d’amore, pane della vita, 

eri frumento maturo per il sole,                        fiore dei campi, profumo delle mani, 

eri farina pronta per il pane:                            canto di pace nella comunione: 

pane, pane, pane, pane…                                  Pane, Pane, Pane, Pane… 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del 
tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro spirito si 
innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

 

Canto di Comunione: - LA MIA VITA TI AFFIDO  –  dal Salmo 24 
(Turoldo – Passoni - De Marzi) 

1 – La mia vita ti affido, Signore,                        2 – Ne mai rida di me il nemico, 

solo in Te, mio Dio, ho speranza,                         chi in te spera non resti deluso: 

e di questo mai abbia a pentirmi.                         arrossisca chi sceglie il suo nulla. 
 

3 – Le tue vie, Signore, rivelami;                         4 – Il tuo amore ricorda, Signore: 

Dio, insegnami i tuoi sentieri,                               come sempre tu fosti fedele, 

sii mia guida sul vero cammino.                           o bontà che permani nei secoli. 
 

 
DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra 
fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria eterna, 
dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 

Canto di Commiato: - LA TUA PRIMA PAROLA MARIA 
(Turoldo - De Marzi) 

1– La tua prima parola, Maria,                         2–“Non chiedete mai segni o ragioni, 

ti chiediamo d’accogliere in cuore:                    solamente credete e amate: 

come sia possibile ancora                                   il suo Spirito scenda su voi 

concepire pur noi il suo Verbo.                           e sarete voi stessi sua carne.” 
 

3–Te beata perché hai creduto,                          4–A te Padre, a te Figlio, a te Spirito 

così in te ha potuto inverarsi                             grazie e gloria d’avere donato 

la parola vivente del Padre,                               questa madre alla terra intera, 

benedetta dimora di Dio.                                   la speranza di tutti i viventi. 
 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 
 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 
 
 


